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Comune di PUSIANO 

Provincia di Como 

 
 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 
- GUIDA - 

 
 

DECORRENZA  
 
Il Comune di Pusiano, con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 in data 20 marzo 2026, ha 
istituito l’Imposta di soggiorno, prevista dall’art. 4 del Decreto Legislativo n. 23 del 14 marzo 
2011 recante disposizioni in materia di Federalismo Fiscale Municipale, stabilendone la 
decorrenza al 1° giugno 2026.  
Con la sopra citata deliberazione di Consiglio Comunale n. 5/2026 è stato altresì approvato il 
relativo Regolamento disciplinante il tributo.  
Le aliquote dell’imposta di soggiorno per l’anno 2026 sono state approvate con Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 20 in data 20 marzo 2026.  
L’Amministrazione comunale, per ciò che concerne la destinazione del gettito d’imposta, si 
impegna a finanziare quanto previsto dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 23/2011, ed in particolare 
interventi a favore dell’economia turistica. 
 
 
CHI PAGA L’IMPOSTA  
 
L’imposta è dovuta dai soggetti, non residenti nel Comune di Pusiano, che pernottano nelle 
strutture ricettive di qualunque tipo (alberghiera, extra-alberghiera, agrituristica) di cui alla 
legge regionale in materia di turismo, ivi compresi gli immobili destinati alla locazione breve di 
cui all’art. 4, comma 5 - ter, del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, ubicate nel territorio del Comune, fino 
a un massimo di dieci pernottamenti consecutivi.  
I soggetti che pernottano nelle strutture ricettive sono tenuti a corrispondere, al termine del 
soggiorno, l'imposta al gestore della struttura presso cui sono ospitati, il quale rilascia quietanza 
delle somme riscosse.  
L’imposta di soggiorno, avendo natura tributaria, è obbligatoria. In caso di omesso versamento 
da parte del cliente, si applicano le sanzioni previste dalla legge.  
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Al fine di agevolare le attività di verifica, si raccomanda la massima cura nella conservazione 
della documentazione attestante il diritto dei clienti all’esenzione dal tributo oltre che, 
naturalmente, delle ricevute.   

 
ESENZIONI  
 
In base al regolamento per la disciplina del tributo, non sono soggetti al pagamento 
dell’imposta i residenti nel Comune di Pusiano.  
Sono inoltre esenti dal pagamento dell'Imposta di soggiorno: 
a) i minori di anni 14; 
b) i malati che devono effettuare terapie presso strutture ospedaliere sanitarie site nel territorio 
della regione Lombardia in ragione di un accompagnatore per paziente. Nel caso di malati 
minori di diciotto anni sono esenti entrambi i genitori; 
c) i soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture sanitarie della regione 
Lombardia in ragione di un accompagnatore per paziente; 
d) le persone con disabilità non autosufficienti, con idonea certificazione medica o carta 
europea di disabilità (disability card) e il loro accompagnatore e i genitori che accompagnano i 
minori diversamente abili; 
e) il personale appartenente alle forze o corpi armati statali, provinciali o locali, nonché del 
corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile che soggiornano e pernottano per 
esigenze di servizio, che risultino certificate; 
f) i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da autorità 
pubbliche per fronteggiare situazioni di carattere sociale, nonché di emergenza conseguenti ad 
eventi calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso umanitario; 
g) i cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale, arrivati a seguito di flussi non 
programmati, a cui è riconosciuto lo status di “profugo”, rientranti o meno in piani straordinari 
nazionali di accoglienza; 
h) il personale dipendente del gestore della struttura ricettiva che ivi svolge attività lavorativa; 
i) volontari che nel sociale offrono il proprio servizio in occasione di situazioni di emergenza 
conseguenti a eventi calamitosi o di natura straordinaria e per finalità di soccorso umanitario nel 
territorio della provincia di Como; 
j) gli ospiti presso strutture in gestione ad ONLUS, così come definite nel D.Lgs. n. 460 del 4 
dicembre 1997 e successive modifiche ed integrazioni di cui all’art. 104 del Dlgs 3 luglio 2017 
n.117. 
k) le donne e i loro figli vittime di violenza a cui è stato assicurato servizio di pronta 
accoglienza residenziale di emergenza, a seguito della sottoscrizione di protocolli di intesa da 
parte di autorità amministrative e associazioni di categoria di operatori turistici. 

L’esenzione di cui ai punti b) e c), è subordinata alla presentazione al gestore della struttura 
ricettiva di apposita certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria, attestante le generalità del 
malato o del degente ed il periodo di riferimento delle prestazioni sanitarie o del ricovero. Gli 
accompagnatori dovranno altresì dichiarare, in base alle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, che il soggiorno presso la 
struttura ricettiva è finalizzato all’assistenza sanitaria nei confronti del soggetto degente. 

L’esenzione di cui ai punti d), e), f), g), h), i), j), k), è subordinata alla presentazione al gestore 
della struttura ricettiva, della documentazione rilasciata dagli enti preposti o di appartenenza, e 
da autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
 
ADEMPIMENTI PER I GESTORI  
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1) I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Pusiano provvedono a riscuotere 
l’imposta rilasciandone quietanza. Inoltre sono tenuti ad informare in multilingua, in 
appositi spazi, i propri ospiti dell’applicazione dell’imposta di soggiorno, della relativa entità, 
delle esenzioni e sanzioni;  

2) I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Pusiano devono conservare per 
cinque anni le ricevute, le fatture e le dichiarazioni rilasciate dal cliente per l’esenzione 
dell’imposta di soggiorno, al fine di rendere possibile i controlli da parte del Comune;  

3) I gestori delle strutture ricettive hanno l’obbligo di dichiarare trimestralmente al Comune 
di Pusiano, entro l’ultimo giorno del mese successivo alla chiusura del relativo trimestre (30 
aprile, 31 luglio, 31 ottobre, 31 gennaio), il numero di coloro che hanno pernottato presso la 
propria struttura nel corso del trimestre, numero totale dei pernottamenti, distinguendoli tra 
quelli soggetti ad imposta e quelli esenti, numero di notti, imposta applicata, esenzioni 
applicate divise per tipologia, importo totale, nonché eventuali ulteriori informazioni utili ai 
fini del computo della stessa.  
La dichiarazione è presentata e trasmessa al Comune con le seguenti modalità:  

- tramite il software, sviluppato e gestito da Proxima S.r.l., per la gestione dell’imposta di 
soggiorno, che l’Amministrazione Comunale mette gratuitamente a disposizione dei gestori 
delle strutture ricettive;  
In caso di gestione di più strutture ricettive da parte dello stesso gestore, quest’ultimo dovrà 
provvedere ad eseguire versamenti e dichiarazioni distinti per ogni struttura. 

La dichiarazione deve essere presentata anche nel caso in cui nel trimestre la struttura 
ricettiva non ha avuto ospiti.  
Unitamente alla dichiarazione trimestrale il gestore della struttura ricettiva è tenuto a 
trasmettere al Comune anche eventuali dichiarazioni rilasciate da ospiti che si sono rifiutati di 
adempiere al pagamento dell’imposta. 

4) I Gestori delle strutture ricettive effettuano il riversamento delle somme riscosse a titolo 
di Imposta di soggiorno al Comune di Pusiano entro l’ultimo giorno del mese successivo 
alla chiusura del relativo trimestre (30 aprile, 31 luglio, 31 ottobre, 31 gennaio) mediante 
versamento a mezzo del sistema di pagamento “pagoPA” (o altro sistema di pagamento 
accordato dal Comune);  

 
 
COME E QUANTO SI PAGA 

Le tariffe dell’Imposta di soggiorno, per persona e per pernottamento, sono stabilite come 

indicato nella tabella che segue: 

Tipologia della struttura ricettiva Tariffa dell’imposta di 
soggiorno € giorno/ 
persona 

a strutture ricettive alberghiere € 3,00 

 
b 

strutture ricettive diverse dalle strutture alberghiere 

(B&B , esercizi di affittacamere, per locazioni brevi ex DL 50/2017 
e smi – appartamenti turistici ammobiliati – ogni altra tipologia di 
struttura ricettiva non alberghiera) 

 
€ 2,50 

 
L’imposta è dovuta fino ad un massimo di 10 (dieci) pernottamenti consecutivi. Si considerano 
consecutivi i pernottamenti qualora il cliente si assenti dalla struttura per il weekend, per poi 
rientrarvi il lunedì successivo.  
Al termine del soggiorno l'ospite versa al gestore della struttura ricettiva l'imposta, ottenendo 
una ricevuta di pagamento.  
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Il gestore della struttura ricettiva effettua il riversamento al Comune di Pusiano con le modalità 
riportate nel paragrafo precedente.  
Ai sensi dell'art 6, comma 8, del Decreto Legge 31.5.1994, n. 330, convertito con modificazioni 
nella Legge 27 luglio 1994, n. 473, il pagamento di ritenute alla fonte, di imposte, di tasse e 
contributi erariali, regionali e locali il cui termine cade di sabato o di giorno festivo è 
considerato tempestivo se effettuato il primo giorno lavorativo successivo. 
 

 
 
MODULISTICA  
 

Tutta la modulistica inerente all’imposta di soggiorno, il modello di informativa da esporre 
preso la struttura ricettiva, il modello di dichiarazione sostitutiva per le esenzioni, la guida per le 
strutture ricettive, il regolamento comunale e le tariffe vigenti sono scaricabili dal sito 
istituzionale del Comune di Pusiano www.comune.pusiano.co.it, nell’apposita sezione imposta 
di soggiorno, in evidenza nella home page. 


